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Seguito delle sessioni in Modena •­
t,o. gcn. s La sessione si diiferisçe al dì seguente per non 

•ssere li numero de' deputati sufficiente a costituirsi. Man­
cava di fatti il comitaro di costituzione, e moki bologuesi, 
fra'quali Greppi, che si trova adoperato alla direzione di 
iia teatro patriottico . 

lì presidente Facci tprc questa nuova epoca del 
aiie ultime vittorie de' 

Egii crede che iiuairnente k rep. cisp.. possa spie­

-_
J
jrv 

ai 
congresso con un discorso analogo 
francesi 
gare una taccia icrena, ma che spetta ài congresso 

eh 
di ca 

può spe* rattenzzarla con una iìsotiomia tutta propria , 
rarsi da una ottima costituzione . Invita il congresso ad 
eleggere in sua. vece il nuovo presidente. Munì propone 
che il discorso precedente sia inserito negj atn , ea e ap­
provato. Alcuni propongono di nominare quattro individui, 
de'quali scegliere uno a presidente.. Pcdcr^ìni vuole «he­­si 

ischede.. Alcuni ecclesiastici. sentore aid per etti 
più che gli alrri alle amiche abitudini» domandano che il 
puesideste aon sia più decadano, .ma ebdomadario ; la rao­
%ìont passa e senza contrasto , amando per un rispetto incon« 
«egutnte délit loro religione di commemorare plot tosto i 
nomi di Marte , di Mercurio e dì Venere secondo ilsoirr» 
«aieadario, che^di abbracciare il nuovo francese , che '"Ti a 
«oprattutti «empliciazato e rettificato 1* ordine cronologico 
de' iorni, de* meii e degli anni. Magnani è eletto a pre* 
«ideate con 40 voti , 6 faraozioae che si nomir,ino 4» segre­
tari i , cht d eliggoao per ischede e per diparrimento, oh 
4e laiciare almeno una qualche memoria dei federalismo » 

Bar a^­Sono eletti Maxi per Bologna, Ricci per Ferrara, 
%mi per Reggio, ticmondìni pei* Modena . Si legge .una 
Ifttieia dell' ammmmraaiouc delia Lombardia , che r 1 lì J-
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îoz 
grazia il congresso dell » accoglienza a' d lei depu 
rati 
div 

d con esso massimamente della unità in 
d e spera di far tosto con 

p, una sola unione, una sola famiglia. Alcuni scand 
rep 

samente non ud a questo voto . Compag 
li sono incaricati di rispondere a questa lettera, 'uìl­
si scusa col'pretesto del comitato di costiruzione ,. e 
instanze del presid soggiunge 

> 
che una tal lettera 

èssendo una repl di altra antecedente d 

una lettera della 
dena per ordine 

per non eternarsi il 

f 

n congresso, non 
esigeva risposta , per non eternarsi u carteggio . Si legge 

iunra, che significa il 
'"­"parte'ec. Il presidente fa Jegg 

■ a mozione di Pedrini : esso vuole che < 

Of SUO M 

iorni per'discutersi il giorno d 
& 

dar ced 
S 

ïie.ure copia a ciascun d ini ama V esattezza e 
ten e la sorpresa. Aldini che a rincontro teme forse l ' a 

r! T - ' m lisi , oppone che un tal 
moria de' deputati . Çom va 

todo fa torto alla buo me­
sostiene e limita la mozio­

ne Pedi alle sole importanti 

■".'. 

V 
■ .■ ■ i 

.■ 

sìery anione sopra alcuni milanesi o perfidi o indolenti, 

Per quanto travaglino i buoni milanesi a facilitare l'ac­
quisto e la conservazione della libertà della Lombardia, 
rnolti figli ingrati e parricidi di questa cabalano per tutta 
l ' I tal ia , per eternarne la schiavitù ; e non potendolo di­

ente, s' impegnano almeno di moltiplicar* le diilicol­
, ordinariamente foriere della libertà stessa, per render­

la odiosa od equivoca * coloro, i quali ignorano che a qua­
I unque sacnhcio essa e troppo cara 

j> Come i 

Coloro che 
per lei vita rifiuta . Vante . sa cm 

si distinguono in quest'arte pessima, 
bono essere sempre esposti alla tisra del Popolo , perche 

più deb 

sappia questo discernere i suoi veri o mortali" nemici 
cone i catalogo di alcuni per ora « 

11 cardinal Busca è alla testa di costerò , 
piissimo papa , eh' e alia testa segretario del 

fc'aiso. cattolici, siano scismatici. 

come degno, 
de' coalizzati 

l'I cardinal V u%nani , legato in Cesena , che non ha 
cessato di conferire ultimamente con un ajutanre di campo 
dei gen. Wurmser , e còl general Colli su tutte le opera­
aioni eh' egli avesse potuto eseguire sino a quel punco,, ,, 
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«CO e 
conte 
dive 

tome P i il quaie be 
m 

v ^ 

into mîianesé per cantone de1 ^ 
fai ti in Loml Eirli vive n in V 
ra la.sua ragione sì ecouomica che politica col es­d 

acquisti , 
ezìa , e mantiene u'rii­

ica di 
Mod 

m 
à e col conte di Kevcnkiiller, che ag 

see nel teatro di 1 
UT 
.de 

ba e di Lottine 
> 

che per le sue prop può 

fai 
come milanese, che ihspira o incorag­gìsce il 

> 

U 
Andrea? ci di BtUinzona ed altri comaschi 

lano , eh 
duo di un cosçnome'assai moltiplicato in Mi 

V 
di 

sano e rob 
la Venezia a e e 

accagionato per 
Pa 

per trasmigrare d P a 
e che vorrebbe tarsi cre­

ili M onde evitare la 
proscrizione degli emigrati , che ha forse meritata per tanti 
altri titoli . 

de' do S Coloro per la più parte che hanno fa 
miti all' imperatore , perchè continuasse la guerra più cru­
dele ed ingiusta , e la cui lista può rilevarsi d 
gazzetta di Veladini , Si 

celebre 
rebbe d P affidare a co­

storo u ria qualch nfi d nuovo g1 

­'ma non avessero d 
nto e di convers mento e 

r 

riferita gazzetta per opera di 

pruove replicar 
, come le ha d; 

e dee 
final 

se pri­
di penti­
te la sur­

Tutti 
che li chi 

un ottimo patriotto ? 

coloro che si nicaMno al d invito della patria 
in sua assistenza, sotto pretesti d 

successo , o di confisca di beni possed 
ec. Qual e s /** m z St l del 

m pi 
sopra 

lini che possano svilupparsi nel seguito a 

;si mmici 
tutti i di­
casrione o 

della loro negligenza o della loro 
crediamo che verisimilmente si trovino nel 

gcatitud 
numero 

sti ultimi dead' individ 

? Noi 
di qu 

b'c 
ni 

che piuttosto per una sp 
^ ~ 

di 
si oppfi 

Ma. che sarà poi , se la patria d 
o non si prestano agi'inviti d e b 

un 
strarli a d Com e pi di nitri q 

• 

d 
gnomo m o 

> 

<'. 

h la 
loro indolenza od i l loro insalino potrà averle cagionati ? 

N creda il pubbl eh W 

liste siliaue , ma piuttosto un imp 
noi vogliamo offrirgli dell 4» 

o. a t-v* Suo di convertire alla 
buona causa coloro che finora gli danno pruove d pro 
pria 
no 

ostinazióne, i 
in delitto la loro debolezza 

fiìnchè trascurati non cangino mano ma­

Nel d 
he ci 

qu osservazioni dettate dal solo zelo 
m 

il n. 8. del giornale d 
per la felicità delia Lombard P « 

ai de m relativamente 
t 

*? 

ove 
quest' oggetto 

troviamo un artìcolo 
t P1 eao d V 

U 
\, v 

; i 
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un* di riîetarn» 
v î©4 ■ '. 
celienti riflessîonî. Non crediam© 
alcune , che servono a caratterizzare degl* individui o esì­
stenti o possibili, perche il Popolo possa giudicarli co* 
fondamento . Patrioti quando si trovano al secondo grado » 
protestano che la rivoluzione è finita quando sono giunti al 
primo, sen^a ricordarsi ehe il resto del Popolo , che kt. di* 
ritto di assidersi son loro, geme aJ loro piedi, e appena si 
accorge di avere cambiato padrone . Da alcuni giorni noi 
andiamo osservando in alcuni un linguaggio ricercato di 
non so qua! terrorismo ■»■ che non ha giammai esistito, e che 
credo pressoché impossibile in Lombardia, per così masche» 
rare la loro finora dimostrata indolenza 6 perfidia. Sono 
dunque terroristi coloro che per zelo di patriottismo si sono 
manifestati prima della resa di Mantova , per esporsi in 
caso di rovescio al furor degli austriaci? Saranno dunque 
moderati coloro che , se non cercano di tradire la patria » 

­l'hanno guardata fon indifferenza o disprezzo sino a questa 
'època ? 11 giornalista osserva di costoro , che si protestane 
gli amici dì una saggia moderazione^ ­s* inorridiscono al no­

di rivoluzione, ed essi son quelli che la rendono neces 

. i 

saïia, poiché frapponendo a f&ja di cabale e di raggiri 
sempre nuovi ostacoli alla libertà , .obbligano presto o tardi 
ir Popolo a rovesciarli , Si rilevano in seguito i vantaggi 
fatti dalla società popolare ad onta del consiglio deeurio­
nale de' óo , un­membro de'quali distese un infame libello 
isotto'il titolo specioso, l* amico dell1 ordine che si sa essere 

emanate furtivamente per 
1; Italia contro l'armata francese, e di cui tacciamo il no» 
ine , ­ancorché fosse l'anima di quel partito. Non dee na­
scondersi il progetto che tentano di presentare alle autorità 
francesi alcuni di talhmas'cherati aristocrari, che vorreb­
bero afferrare le redini del 

autore di altre carte successive 

governo per ristabilire o ri rene 
i* v, 

•» 

gualche­avanzo della loro perdura influenza ^­'­^ la loro Ecco 
ice a perchè i patrioni sagaci veglino sopra sifiatte raac - # ■ 

<: hi nazioni,. Per incassare delle grandiose somme di danaro, 
rkjnedonsi nomini assolutamente ricchi per uno stabilito cre­

Qucsti non si possono rinvenire che nella classe pirt­l&ÌLQ. 
» :.­git/ssiwa degli esnobili, mentre solo qo famiglie coni 
■mittionì dì scudi dì estimo, dal che s' inferisce efr 

pnwàK'C 
liaîisra 

francese sarà sempre ih bisogno A ino a tant© 
dignità non s* istallino delle statue d1 

ïe 
che 

ano 
V 

02-

ar­
il cil M» 

oro 11 gi'or 
■naschera questo zelo farisaico , Noi soggiungiamo 

si sono i ricchi prestati a' biso» .dippiù : \ia quando in oua 
■$ut dei P'Vpclo t E per p e s t a i vini hanno bisogno di go 
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d 
nel governo un {rompes 

vogliono rifarsi colle pub 
ìfernare ?. VogHòàò dùnqi 
3o a' loro servigi ? vale a 

tare alla vista de' credul 
fra i troppo ricchi, e i. non tali ; ma la mettiamo bensì 

_-̂  

. i 

finanze di quei sacrificj apparenti che potrà 
? Noi non mettiamo mi barri 

ifra g amici e i nemici del Popolo I 
tamente eletti al governo senza brig 
dovrebbero arrivarvi giammai . 

pruni saranno cer' 
ma i secondi non 

t "-
* " i 

-i 

V_ -" 

i\ 

r. ' 

- ' J ^ 

/^ conseguenza dei dispacci della corte di Eamamntip> 
fiati nel fog. 02 p» 95. / / generale in capite si determina d 
wriverc la seguente lettera al cittadino Cacauìt -*fe r | ^ 

1?^/ quartier generale di Verona 3. piovoso , 
ctfpo i/tf//' armata d* Italia al 

cittadino Cacaul 
Il generale in 

anno § 0 

t. 
Vi compiacerete, cittadino ministro, di parti i de 

Roma sei ore dopo che avete ricevuto questa lettera , e 
portarvi in Bologna. Vi hanno in Roma abbeverato di 
disgusti. Hanno fatto di tutto da tre mesi in qua per fa r­

In oggi siate sordo ad ogni premura e qualun­vene escire 
epe cosa si fàccia per ritenervi , partite 

lo sarò molto contento di aver il piacere di vedervi, 
e di contestarvi i sentimenti di stima e di considerazione, 

,->-*.' 

eoJ quali sono 
Bonaparte 

i> 

IT* B. Subito dopo ricevuta questa lettera , il tittadìne 
gacaiilt scrisse al sig. cardinale secretarlo di stato il seguente 
biglietto, e partì immediatamente da Poma . 

Poma aó. gennaio 1797. ( ^ J») 
Eminenza 

1 

mi 
Io son chiamato per ordine del governo francese ch« 

partire questa sera per Firenze . 
onore di prevenirne v. eminenza, rinnnovan­

obbliga di 
1 dò P 

dole gii attestati del mio rispetto 

h J 

1 

, ( 

r 

" . ' l 
' I 

> 

i? posta del sig. segretario ai stato 
0,6 genna 1797 

Riesce inaspettata al cardinal Busca, secretano di staro » 
otizia comunicatagli dal ri ver itisi ni© sis, Cacauit della 

di lui partenza in questa notte per Fi la quale 4T 

do così imminente non lascia allo scrivente altro luogo v 

he quello di assicurarlo d d stima • 0é 
1 *t 

•iftì' 
'W-d 

-ri f ^ 

- -J-V 
l ^ B -

-•:' 
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primo piovoso anno v. 
I forestieri che dominano nella corte eli R 

iè .■ .1 
r * 

Sina­, avreb 
ij'è'fò voluto perdere questo bel paese. Le parole di pace 
che io vi aveva incaricato di portaf® al s. pad 
state spente dalla passione di quegli uomini , pe' quali R 

s o 11 ( 

e un nulla, essendo interamente vend 
■i ■ - i -

-r^. 

impiegane 
sul punto 
io mettev 
guerra no 
mando, e delle qua 

. Ecco 
di finire 
i alla pa 

dunque lutine que 
alle corti che 

commedia 
ci'! 
tv 

ridi co!, 
Vo testimonio d prezzo I 

9 

e del desiderio che ave,ra , che 1 
Le q accluse, eh 

ho gli originali nelle mani , 
la perfidia, P 

; io v 
vi nin. 

a e ci e cam en 
t o , 

di R 

he più chiaramente 
rditezza di quelli, che dirigono attualmente 

prego sig*. cardi 
Qualunque cosa possa ormai ad 7 

di assicurare s. santità che ella 
restare in Ro pezie d'inquietud P 

pui 

-f -"- * 
V. ministro delia religione, troverà a questo citoio , pro n 

ne per se , e per la Chiesa . Assicurate egualmente tutti 
gli abitanti di Roma , che troveranno neil' armata francese 

prezzo alla. 
» 

i de 
che in quanto essa potrà 

quali 

ritirare infine l ' I tal ia da qi 

non meleranno 
migliorare 

vittoria 
la 

degradaz? 
del Pop e 
ed 

portare alcun 
regno degli stranieri 

biame alla S 
dot 
de 

senza mai 
ri padri. 

VP prego di credere , sig. card 
ticolare vi d 

che nel mio par. 

de razione di 
tutte le circostanze le prove delia stima 

eoa cui sono ec. ec. 
S 

* ~ Ï ­\ P 
) Bonapt 

copia conforme 
Sottoscritto II gen. in capo B •■■tf 

: * 

Le lettere di cui parla il g 
07 del n. 62. 

apo trovansi ai ? 1 . < ■ ic 

tu' " '■ 

Società dy instru? y 
. * 

a 

Questa ripigliò l ' a r t icolo , che riguardava la elezione 
deVio sopra i 70 eles'gibili , e ne­affidò democraticamenn 
la scelta alla sorte . ì 29 rimasti sono come eletti pel nuo 
vo scrutinio di altri <o che dovranno 
per sempre più ampliare il numero de 

gg 111 seguite 
d cate 

f - T * eumeni . Nel 17 si è data ad 
menso concorso del Popolo il 

pubbl E 1 

d _.._ 
pubbli 

pre Mo lesse ut 
di articoli che debbono interessare 

sopr i soccorsi da farsi al Populo 

' E ! 



ro7 
animarlo alla libertà ec. Fu deter­;</ sopra la necessità­di e 

pinata la stampa del discorso, di cui parleremo 'più esat­
:ameiite allorché sarà pubblicato . Nel 18 si 

una deputazione al gen. Bonaparte, per 
e ^ pur raduna 

a. per ispedir 
efflpre più manifestargli i voti e i congratulamenti di que 
ta classe d' illuminati cittadini. 

Feste in Milano . 
L'annunzio ufficiale della resa di Mantova pervenne 

erso la sera de' 17. Subito si sviluppò il più generale en­
usiasmo di gioja . I patriotti a suono di bande militari, e 
on gran treno di torce andavano annunziandola novella so­
oirata per tutti i luoghi principali degli otto rioni della 
:ittà . Furono improvvisamente illuminati a giorno i due 

- -i'T-

-f 

eatri . A' 18 si diede un gran pranzo patriottico di circa 
.00 coperte dove intervennero il gen. Kilmaine , il coman­
ante della piazza D u puy lo stato maggiore e c . e e . e di 
gai classe del Popolo. L'ordine de'brindisi fu tenuto dai 
residente della tavola. Ciascuno era annunziato a suono 
i tamburo , lo seguiva una marcia d'istromenti, a cui ri­
fondeva una salva di quattro colpi di cannoni, postati neì­
fi piazza della unione. L'eccesso della più sincera allegria 
ou disturbò quello spettacolo di vera fratellanza, che solo 
oteva spiacere allo sguardo profano di taluni che fossero 
vvezzi ad ammirare quelle feste, il cui spirito era la cir­
ospeziohe più servile ed umiliante . I brindisi che più Li 
istiusero , 
ossano le sue armate 

uro no i seguenti. Alla repubblica francese: 
far più amare che rispettare la li­

£& 
W rtà sopra tutta la terra . 
ìù ostinata aristocrazia „ 

Alla de crazia 
Al vangelo : r> 

: triuoiì sulla 
si svelga dal cam­

a ? Al gen. Bonaparte : 
idogìio ogni radice malefica dell'impostura, e vi si pianti 

véri cristiani. P albero della libertà . 
ionti sempre de^nemici interni ed esterni per vieppiù con­

ia libertà dell' Italia. ^ Alla unione delle repubbli­
e transpadana : la loro indivisibile uni­

o P amicizia de' Popoli 

rvare 
ite cispadana , 
1 attrag­ ga a 
imi t rob 

Anr 

se la conversione 
zo.Uelli di Bruto: possano spaventare tut­

A' 
i gli schiavi di Cesare, e gP imitatori di Antonio . 
1 Popolo: che senta una volta la sua onnipotenza. ^ 
0Qbi;,fi della Francia siano sempre occupati da'patriotti, 

All'armate: siano sempre le stesse , ^ a re m d eg 111 * 

4» 

s'fulmine li colga tutti in un fascio ec. ec. La sera si die­
ero diverse feste di ballo . Vi fu illuminazione per tutta. 

città, come anche ne'due tea t r i , ove il Popolo interven­
e r ratis allo spettacolo ed alla festa; e nei giorno d'/eri 
ih fu donato lo stesso divertimento * Sono inesprindbilk i l 
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•f©s 
concorso, la gioja, la frate! Al visi che poteva » 

aio disturbare queste feste popolari, non v' intervennero, per 
dar semp novel! ex de loro eroica ostinazione S 
dispongono m tanto deglispettacoli più analoghi ed 

Continuaiione delle notine dell1 armata £ ì 
truttivi* 

Italia. 
' r i i f t fc* " 

i
 J

± i 

Pi vi{ 
La divisione del gene 

del Tirolo 
Joubei 

<}£onita di Trento pò 
dop essersi impa 

£ di Leeoni La bri 
prender la posizione di L 

di Via! 
Lavia ove il nemico aveva delle forze..La 
la 29raa mezza brigata di fanteria leggiera 
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